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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00122412

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente S296

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mensola

OGTT - Tipologia Mensola a doppia voluta

CLS - Categoria - classe e 
produzione

EDILIZIA/ ELEMENTI ARCHITETTONICI / ELEMENTI 
DECORATIVI E DI ARREDO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione nobiliare

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Mattei di Giove

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Isola Mattei

LDCU - Indirizzo via Michelangelo Caetani, 32

LDCM - Denominazione 
raccolta

Collezione Mattei di Giove

LDCS - Specifiche Giardino/Lato Est

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

SECOLI/ ARCHI DI SECOLI/ I-II

DTZS - Frazione 
cronologica

fine/ inizio

DTM - Motivazione cronologia confronto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo

MIS - MISURE
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MISU - Unità cm

MISA - Altezza 32,5

MISL - Larghezza 21

MISP - Profondità 27

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Delimitata da una semolice modanatura (listello-cyma reversa), la 
mensola è a doppia voluta.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

La voluta superiore è rivolta verso l'interno, mentre quella inferiore, 
più piccola, verso l'esterno. Sul lato anteriore la decorazione è 
costituita da una fascia centrale con ghirlande di alloro a foglie ben 
profilate rivolte verso il basso. La ghirlanda è delimitata dal file di 
perle ed affiancata su entrambi i lati da una fascia in cui brevi 
baccellature collegate al centro e disposte in senso orizzontale si 
alternano ad elementi lanceolati (qualcosa di simile al c.d. 
Pfeifenstab). L'esterno della voluta inferiore è bipartito da un elemento 
a cordone e decorato da piccole palmette sovrapposte a fogliette 
lanceolate. Sui lati le volute sono collegate da una scanalatura con i 
margini rilevati segnati da un solco. Nell'occhio di entrambe le volute 
è una rosetta: a quattro petali con margini frastagliati nella voluta 
superiore, forse a cinque in Pagina 3 di 5 DESO - Indicazioni 
sull'oggetto quella inferiore alquanto danneggiata. Il campo laterale è 
decorato da un ornato vegetale costituito da una lunga foglia 
acantiformne che lo attraversa obliquamente partendo dalla voluta 
superiore. Ai lati della foglia, ben delineate anche nei dettagli, 
malgrado il tenue rilievo, sono due sottili racemi a spirale terminanti 
in rosette; dalla rosetta inferiore si diparte un'infiorescenza.

NSC - Notizie storico-critiche

La ghirlanda di alloro è assai simile per la lavorazione a quella che 
decora il toro di una base di colonna al Museo Nazionale Romano (cfr. 
M. WEGNER, Schmurkbasen des antiken Rom, Munster 1965, p. 52, 
tav. 11 a, datata nella prima età traianea; v. anche un soffitto di 
architrave riempiegato nel Duomo di Pçisa, M. WEGNER, Ornamente 
Kaiserzeitlichen Bauten Roms. Sofiten, Koln-Graz 1967, pp. 60 e 81, 
tab. 11 b, con datazione alla fine del I, o agli inizi del II secolo). 
Anche le baccellature, benché non esattamente uguali trovano 
confronti in basi di colonne decorate (cfr. una base dell'ex 
Lateranense, M. WEGNER, Schmuckbasen, cit., p. 39 s., tav. 6 b, di 
età flavia) ed in ornamenti architettonici (cfr. una cornice a mensole 
delle "Colonnacce" nel foro di Nerva, C. F. LEON, Die 
Bauornamentik des Trajansforums, Wien-Koln-Graz 1971, p. 274 s., 
tav. 47, 1-2), dove manca però, sempre il trattino di collegamento tra 
gli elementi. la foglia obliqua nella decorqazione alòterale rientra nel 
repertorio decorativo delle mensole essendo attestata in due esemplari 
gemelli del Vaticano (LIPPOLD, III, 1, Croce Greca nn. 561/a e 564/a, 
p. 159, tav. 77) e in mensole del mercato di Sertius a Timgad (v. L. 
TORRES BALBAS, "Los modillones de lòbulos", in Arch.Esp.de arte 
y arqueol., XII, 1936, p. 15, con figura, databikli agli inizi del III sec.; 
cfr. C. COURTOIS, Timgad, antique Thamugadi, Paris 1944, p. 80 
ss.), che sono però di lavorazione e stile affatto diversi. I maggiori 
punti di contatto sono ravvisabili anche in questo caso con la chiave di 
volta dell'arco di Tito, ove appaiono tutti i motivi qui esaminati 
(alloro, elementi baccellati, perle), in una sintassi più ricca e 
complessa, ma nell'insieme corrispondente (cfr. a tal proposito e per la 
bibliografia il n. cat. gen. 12/00125678). La forma delle rosette, non 
appiattite sul fondo, con petali a margini frastagliati, ricorda nella resa 
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generale, gli elementi floreali del noto pilastro della tomba degli 
Haterii (HELBIG4, 1077; R. BIANCHI BANDINELLI, Roma. L'arte 
romana nel centro del potere, Milano 1969, p. 218, fig. 243). Anche 
l'aspetto che assume la parte volta all'esterno della voluta inferiore è 
documentata in mensole di cornici di età flavia e traianea: l'elemento a 
funicella che separa le due corone di fogliette si trova ad es. nella 
cornice del tempio di Vespasiano (cfr. C. F. LEON, op. cit., p. 264, 
tav. 53,1; come elemento ornamentale a sè stante la cordella 
apparirebbe a Roma nell'incorniciatura dei cassettoni dell'arco di Tito: 
cfr. LEON, op. cit., p. 275). Questa mensola e la sua gemella n. cat. 
gen. [non riportato!] (che differisce nella decorazione laterale), 
possono porsi tra gli ultimi anni del I sec. e gli inizi del II sec. d. C.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Scheggiature sulla cornice, sugli spigoli e e sulla voluta inferiori. Lievi 
abrasioni.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero della Cultura

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo IMG_00122412

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Paribeni, Enrico

BIBD - Anno di edizione 1932

BIBH - Sigla per citazione CMdGB004

BIBN - V., pp., nn. 10

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Guerrini, Lucia

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione CMdGB001

BIBI - V., tavv., figg. pp. 309-310, tav. LXXXIV, n. 151

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Carinci, Filippo Maria

FUR - Funzionario 
responsabile

Bertoldi, Maria Elena

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2017

RVMN - Nome Lecce, Vittoria

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2017

AGGN - Nome Ceccarini, Tiziana

AGGF - Funzionario 
responsabile

Ceccarini, Tiziana

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2024

AGGN - Nome Cattapan, Silvia

AGGF - Funzionario 
responsabile

Bonini, Antonella

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Una prima fase redazionale informatizzata è stata effettuata nella 
banca dati Niobe, i cui dati sono stati rielaborati in occasione del 
tirocinio curricolare ICCD - Scuola Specializzazione Beni 
Archeologici Sapienza. Un'ulteriore rielaborazione dei dati è avvenuta 
nel 2024, in occasione del tirocinio curriculare ICCD della Scuola di 
Specializzazione in Beni Archeologici della Sapienza-Università di 
Roma.


